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Lombardia Libera 
Bollettino a cura del Gruppo Lega Nord in Regione Lombardia 
       (Fonti utilizzate: agenzia di stampa Lombardia Notizie e siti web Regione Lombardia) 

 

 

  

 

LOMBARDIA A STATUTO SPECIALE 
Romeo:  “I Lombardi decidano del loro futuro” 
 
 
“Volete voi che la Regione 
Lombardia da regione a Statuto 
ordinario si trasformi in una 
regione a Statuto speciale, 
disponendo di forme e 
particolari condizioni di 
autonomia equiparabili a quelle 
della Regione Valle d’Aosta, della 
Regione Trentino-Alto Adige, 
della Regione Friuli-Venezia 
Giulia, della Regione Sardegna e 
della Regione Sicilia?” Questo è il 
quesito che il popolo lombardo 
troverebbe stampato sulle 
schede di voto se il Consiglio 
Regionale deciderà di approvare 
la proposta di referendum per la 
Lombardia a Statuto Speciale, 
presentata nei giorni scorsi nel corso di una conferenza stampa a Palazzo Pirelli.  “Vogliamo che i 
lombardi  - ha affermato il capogruppo della Lega Nord, Massimiliano Romeo - abbiano la 
possibilità di potersi esprimere liberamente e in maniera democratica sull’attribuzione alla 
Lombardia dello status di Regione a Statuto Speciale. Si tratta di una battaglia importante affinché 
i lombardi possano trattenere sul territorio i frutti del loro lavoro, che oggi purtroppo finiscono 
nella voragine romana senza fare mai più ritorno. Crediamo che la Lombardia non possa avere 
meno diritti rispetto ad altre realtà, come ad esempio la Sicilia che trattiene il 100% delle imposte 
nei confini regionali. Inoltre con uno Statuto Speciale la Lombardia avrebbe competenze maggiori e 
molto più rilevanti in ambiti fondamentali quali il trasporto pubblico, la sicurezza e il sistema 
bancario.  Oltre a ciò, come avviene già in altre Regioni a statuto speciale, le imprese che hanno 
sede legale fuori dalla Lombardia ma hanno stabilimenti produttivi sul territorio saranno soggette 
a pagare le imposte alla nostra Regione. Siamo dell’idea che si tratti della migliore risposta sia per 
fronteggiare la crisi economica di questi anni sia  contro il neocentralismo del governo Renzi che 
vorrebbe privare le Regioni delle loro competenze e ridurle a meri organi amministrativi.”  
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NIENTE BOLLO PER I MOTORINI 
E’ la proposta contenuta in una mozione della Lega nord  
 
E’ stata presentata nel corso di una 
conferenza stampa al Pirellone una 
mozione del gruppo regionale della Lega 
Nord che “invita il Presidente Maroni e la 
Giunta ad esentare tutti i ciclomotori 
circolanti in Lombardia dal pagamento della 
tassa di circolazione annuale.” In merito è 
intervenuto il primo firmatario e 
vicecapogruppo del Carroccio in Consiglio 
Regionale, Jari Colla.  “Secondo i dati forniti 
dalla Motorizzazione – ha affermato Colla – 
i ciclomotori circolanti in Lombardia sono 
circa 350 mila. Considerato che l’importo 
della tassa annuale dovuta è di 22 euro, 
stiamo parlando di un importo complessivo 
del provvedimento di quasi 8 milioni di 
euro. La nostra proposta si inserisce 
perfettamente in un percorso di 
semplificazione burocratica e di riduzione della pressione fiscale già intrapreso dalla Giunta 
Maroni. E’ già infatti in vigore la delibera adottata da Palazzo Lombardia che prevede l’esenzione 
della tassa automobilistica regionale per chi sostituisce il proprio veicolo inquinante. In questo 
periodo di grande crisi economica e di gravi difficoltà per tanti lombardi, crediamo sia giusto 

intervenire con ogni strumento 
atto a ridare ossigeno alle 
nostre famiglie e alla nostra 
economia. Si tratta di un aiuto 
rivolto soprattutto ai giovani e 
agli anziani, che sono senza 
dubbio i principali utilizzatori 
dei cosiddetti cinquantini.”  
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RIQUALIFICAZIONE “CENTRO IPPICO” DI CREMA 
La Giunta Regionale approva l’accordo di programma  
 
Approvata, da parte della Giunta 
Regionale lombarda, la delibera che 
promuove un accordo di programma 
tra Regione Lombardia, Provincia di 
Cremona, Asl di Cremona e Comune di 
Crema finalizzato alla riqualificazione e 
alla valorizzazione del “Centro Ippico” 
di Crema.  Nello specifico il protocollo 
d’intesa dà il via all’alienazione e alla 
cessione di alcuni immobili di proprietà 
della Provincia di Cremona e della 
Regione che garantiranno le risorse 
necessarie al recupero e 
riqualificazione di alcuni spazi del 
Centro Ippico dove verranno situati i 
nuovi uffici dell’ASL di Cremona. 
“Quella del centro ippico di Crema – 
dichiara il consigliere regionale leghista 
Federico Lena - è stata una partita che 
ha avuto un’ incubazione pluriennale e 
che finalmente oggi è approdata nel 
porto della soluzione finale. La giunta 
ha deliberato la promozione di un 
accordo di programma che si pone 
l’obiettivo di riqualificare l’area 
suddetta. Visioni diverse sulla 
configurazione di quest’area avevano 
portato ad un stato di immobilità 
istituzionale, ma la forte volontà 
espressa dall’ espressione territoriale di maggioranza di Regione Lombardia ha permesso di trovare 
una soluzione ottimale in questo anno di giunta Maroni”. Prosegue il consigliere del Carroccio: “È 
troppo importante per la città di Crema trovare una soluzione per quest’area nel cuore della città; 
è fondamentale che i cittadini cremaschi possano avere una nuova prospettiva del centro ippico e 
di tutto ciò che verrà realizzato nel complesso, ma soprattutto, secondo me, è ancor più 
importante che le istanze del territorio siano state soddisfatte”. “Questo risultato – conclude Lena 
– è stato reso possibile anche grazie alla fattiva collaborazione dell’Assessore Garavaglia e degli 
uffici regionali preposti. Senza questa volontà di collaborare oggi saremmo ancora in fase di 
definizione dei contenuti dell’ area C.R.E. "Stalloni" di Crema tra stakeholders. Questa è la politica 
del fare che mi appassiona e che può far riavvicinare la gente alle istituzioni”.  
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CERTIFICATO RINNOVO PATENTI PER DIABETICI  
Fabio Rolfi: “la Regione uniformi e semplifichi le modalità di rilascio” 
 
Presentata dalla Lega 
Nord  una interrogazione 
all'Assessore alla Sanità e 
vice presidente della 
Regione, Mario 
Mantovani, per 
sollecitare la Lombardia a 
uniformare le modalità di 
rilascio del certificato 
medico per il rinnovo 
della patente dei pazienti 
diabetici. Nel merito è 
intervenuto il propositore 
dell’iniziativa e vice 
capogruppo della Lega 
Nord, Fabio Rolfi. 
"Occorre affrontare e 
risolve questa situazione 
– spiega l’esponente del 
Carroccio – che si trascina 
da anni e crea enormi 
disagi per molti dei quasi 
500 mila diabetici 
lombardi. Ancora oggi sul 
territorio regionale, e anche all’interno delle singole province, le modalità e i tempi del rilascio del 
certificato per il rinnovo della patente sono profondamente diverse e con costi dissimili. Non è dato 
comprendere come mai la medesima certificazione, che dovrebbe riguardare le stesse attività di 
verifica, debba soggiacere a costi, prescrizioni e modalità differenti. In vista del recepimento del 
Piano nazionale della malattia diabetica da parte della Giunta regionale, è necessario che vengano 
uniformate a livello lombardo le modalità di rilascio del certificato, arrivando così allo snellimento 
delle pratiche e riducendo i costi laddove si applicano sovrapprezzi ingiustificati. Si tratta in sintesi 
– conclude Fabio Rolfi – di fare in modo che questo aspetto della vita quotidiana di chi soffre di 
diabete venga semplificato, evitando così ulteriori gravami e inutili ritardi.”   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

5 

BANDI REGIONALI 
 

 

BANDO LOMBARDIA CON.CRE.T.A. 
CONTRIBUTI AL CREDITO PER IL SISTEMA DEL TURISMO E DELL’ACCOGLIENZA 

 
“Lombardia Concreta” è un’iniziativa che intende sostenere il sistema delle imprese lombarde che 
operano nel settore dell’accoglienza turistica alberghiera ed extra alberghiera, dei pubblici esercizi 
(bar e ristoranti) e del commercio alimentare al dettaglio, per la realizzazione di interventi di 
riqualificazione delle strutture e per progetti di miglioramento qualitativo dei servizi offerti in vista 
di Expo 2015.  
 
La dotazione finanziaria complessiva del bando è pari a € 10.000.000,00. 
 
La misura prevede un abbattimento del 3% del tasso di interesse applicato dalla banca per progetti 
che prevedono investimenti strutturali, in beni materiali e in nuove tecnologie in linea con i più 
elevati standard qualitativi del settore di riferimento e con un ridotto impatto ambientale,ed una 
garanzia agevolata attraverso i consorzi fidi. 
L’importo di tali finanziamenti dovrà essere compreso tra 30.000,00 e 300.000,00 euro. 
 
La domanda,a pena di inammissibilità,deve essere inoltrata per il tramite dell’istituto di credito a 
Finlombarda, attraverso la specifica procedura informatica appositamente dedicata sul sistema 
telematico messo a disposizione da Regione Lombardia all’indirizzo https://gefo.servizirl.it a 
partire dalle ore 10.00 di giovedì 10 aprile 2014. 
 
Per maggiori informazione potete consultare il sito: 
http://www.commercio.regione.lombardia.it/cs/Satellite?c=Redazionale_P&childpagename=DG_
Commercio%2FDetail&cid=1213657718603&packedargs=NoSlotForSitePlan%3Dtrue%26menu-to-
render%3D1213277011455&pagename=DG_COMMWrapper 

https://gefo.servizirl.it/
http://www.commercio.regione.lombardia.it/cs/Satellite?c=Redazionale_P&childpagename=DG_Commercio%2FDetail&cid=1213657718603&packedargs=NoSlotForSitePlan%3Dtrue%26menu-to-render%3D1213277011455&pagename=DG_COMMWrapper
http://www.commercio.regione.lombardia.it/cs/Satellite?c=Redazionale_P&childpagename=DG_Commercio%2FDetail&cid=1213657718603&packedargs=NoSlotForSitePlan%3Dtrue%26menu-to-render%3D1213277011455&pagename=DG_COMMWrapper
http://www.commercio.regione.lombardia.it/cs/Satellite?c=Redazionale_P&childpagename=DG_Commercio%2FDetail&cid=1213657718603&packedargs=NoSlotForSitePlan%3Dtrue%26menu-to-render%3D1213277011455&pagename=DG_COMMWrapper

